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PREMESSA

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di
analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio,
consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini
sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di rifer mento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile
evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite
da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani
futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica
definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in
attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti
responsabilità.

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo
permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di
tutti gli altri documenti di programmazione.
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all’adozione del DUP,
sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20maggio2015,
concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando
comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun
anno.



i — Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio
ed alla situazione socio economica dell’Ente

- POPOLAZIONE
Il Comune di Guardia Piemontese è a prevalente vocazione turistica, con una popolazione residente che all’ultimo censimento [2011)
contava 1923 unità residenti e che, nel corso dell’ultimo quinquennio, ha rilevato un trend di crescita demografica negativa.
Infatti:

Popolazione legale al censimento 2011 1923
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precede~te: (art. 110 DLgs 77/1995) 1928

di cui
maschi 926
femmine 1002

nuclei familiari 866
comunità/convivenze O

Popolazione residente alI’ 01,01,2019 (penultimo anno precedente) 1933
nati nell’anno 11

morti nell’anno 12
immigrati nell’anno 39

emigrati nell’anno 43
Popolazione residente al 31,12,2019 1928
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Come è evidente dalla verifica dei trend di nascita e mortalità sempre nell’ultimo quinquennio:
NATALITA’
2014 14 0,74
2015 9 0,47
2016 11 0,57
2017 8 0,42
2018 12 0,62



MORTALITA’
2014 14 0,74
2015 11 0,47
2016 9 0,47
2017 11 0,57
2018 17 0,88

Detto andamento risulterebbe contrastare con le previsioni dello strumento urbanistico che voleva, entro il 2015, un insediamento di
popolazione quantificabile in 12.000 unità (considerazione che, ovviamente, ma lo si specificherà in seguito, teneva conto
dell’incremento dato anche dalla popolazione non residente e rilevabile della vocazione turistica caratterizzata da una cospicua quota
di popolazione fluttuante).

Guardia Piemontese
analfabeta - 65 anni e più 27
analfabeta - 6 anni e più 32
alfabeta senza titolo di studio - 65 anni e più 62
alfabeta senza titolo di studio 159
licenza scuola elementare - 6 anni e più 364
licenza scuola media inferiore
o avviamento professionale 478
diploma scuola secondaria superiore 614
diploma terziario non universitario 4
titoli universitari 152

La su riportata distinzione (prevalenza di formazione non ad alta professionalità) da in qualche modo spiegazione di quella che è la
prevalente ripartizione della ricchezza, come è dato rilevare dai seguenti prospetti forniti dal Ministero delle Finanze:



minøre di 0

dao a10.000

da 10000 a 15.000

da 15.000 a 26.000

2016

2017

CLASSI DI
REDDITO REDDITO IMPONIBILE AI PINI

COMPLESSIVO IN
EURO DELLE ADDIZIONALI ALL IRPEF

FREQUENZA AMMONTARE

minorediø 7 101.611

da O a 10.000 465 2.028.895

da 10.000 a 15.000 138 1.704.551

da 15.000 a 26.000 247 4.922.493

da 26.000 a 55.000 150 4.962.673

da 55.000 a 75.000 9 586.907
da 75.000 a

120.000 * *

TOTALE 1007 14.103.908

CLASSI DI
REDDITO REDDITO IMPONIBILE AI FINI

COMPLESSIVO IN
EURO DELLE ADDIZIONALI ALL IRPEF

FREQUENZA AMMONTARE

13

479

137

234

142.490

2.052.945

1.682.708

4.740.826



da 28.000 a 55.000 144 4.852.742

da 55.000 a 75.000 5 327.137
da 75.000 a

120.000 5 438.163

TOTALE 990 13.661.084

E’ così evidente come la popolazione abbia un reddito compreso tra i 15.000 ed i 20.000 euro lordi annui, che si riducono in un reddito
netto mensile di circa 850/1.100 euro.

Da un tale quadro appare di nalese evidenza come la popolazione residente a Guardia Piemontese non presenti
caratteristiche reddituali tali da poter far fronte e sopperire alla continua pressione fiscale che viene imposta dal Governo
Centrale e che. malauguratamente. viene ad essere esplicata nell’attività dell’Ente locale, primo soggetto pubblico ad “entrare
in casa” dal semplice cittadino.

- TERRITORIO
Il territorio del Comune di Guardia Piemontese, nonostante i dati demografici, è molto vasto: 17,97 Kmq che si sviluppano lungo circa 3
km di costa affacciata sul Tirreno cosentino, sino a raggiungere oltre i m 1.000 s.l.m. con Cozzo Rossino, nella montagna comunale
caratterizzata da alberi d’alto fusto e prossima al Demanio Montano di Mongrassano-Fagnano-Cerzeto.
Il territorio è delimitato a nord e a sud da due corsi d’acqua: a carattere più stabile a nord con il Fiume Bagni, e più torrentizio a sud
con il Torrente Lavandaia.
Non rare sono però aste censite dall’Autorità di Bacino regionale che caratterizzano un andamento del territorio che alterna al rilievo
dolce il più ripido impluvio, spesso, ma non sempre, regimentato.
Da un punto di vista dell’antropizzazione, il territorio beneficia della presenza di aste viarie di una certa importanza: oltre alle strade
comunali, stimate in 40 km di sviluppo, sono presenti strade provinciali per km 10, e statali per 1cm 20.
Il territorio è regolamentato da un Piano Regolatore generale Comunale approvato con decreto dirigente Regione Calabria n° 13810 del
27.08.2004.



POPOLAZIONE
Il Comune di Guardia Piemontese è a prevalente vocazione turistica, con una popolazione residente che all’ultimo censimento (2011)
contava 1923 unità residenti e che, nel corso dell’ultimo quinquennio, ha rilevato un trend di crescita demografica negativa.
lnfatt i:

Popolazione legale al censimento 2011
1923
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente: (art. 110 DLgs 77/1995)
1926 di cui maschi 932
femmine 994

nuclei familiari 828
comunitàlconvivenze O
Popolazione residente all’ 01 .01 .2016 :1907
nati nell’anno 24
morti nell’anno 28
immigrati nell’anno 133
emigrati nell’anno 110

Popolazione residente al 31.12.2018 : 1926
di cui

in età prescolare (0-5 anni) 73
in età scuola dell’obbligo (7-16 anni) 179
in forza lavoro I occupazione (17-29 anni) 247
in età adulta (30-65 anni) 1010
in età senile (>65 anni) 417



Popolazione residente alla fine del 2020 (penultimo anno precedente) n. 1.928 di cui:
maschi n. 926
femmine n. 1.002

di cui:
in età prescolare (0/5 anni) n. O
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. O
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. O
in età adulta (30/65 anni) n. 0
oltre 65 anni n. O

Popolazione Residente alla fine deI 2021 (31.12.2021) n. 1920 di cui

925 Maschi

995 Femmine



Risultanze della situazione socio economica dell’Ente

Asili nido con posti n. 0
Scuole dell’infanzia con posti n. 80
Scuole primarie con posti n. 200
Scuole secondarie con posti n. 0
Strutture residenziali per anziani n. 0
Farmacie Comunali n. 0
Depuratori acque reflue n. 2
Rete acquedotto Krn 25,00
Aree verdi, parchi e giardini Krnq 0,350
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 150
Rete gas Km 25,00
Discariche rifiuti n. O
Mezzi operativi per gestione telTitorio n. 5
Veicoli a disposizione n. 1
Asili nido con posti n. O
Altre strutture:



2 — Modailtà di gesfione dei servizi pubbilci Uocall
Sebbene la proprietà immobiliare nel Comune di Guardia Piemontese abbia caratteristiche di seconda residenza (un tempo
identificativo di ricchezza), le condizioni economiche generali nel Paese, l’aggravio economico per la copertura di quei servizi primari
un tempo in buona parte assorbiti dai contributi statali, la cessione di circa un terzo degli introiti IMU quale contributo alla costituzione
del Fondo Solidarietà (contributo di carattere coattivo e trattenuto direttamente alla fonte) , l’onerosità di alcuni servizi primari come
la gestione dei rifiuti (che se da un lato deve tendere ad incentivare la raccolta differenziata il cui mezzo di realizzazione più efficace è, e
rimane, la raccolta porta a porta, dall’altro ha visto, nel tempo, lievitare paurosamente i costi. Basti guardare l’incremento del costo per
il conferimento in discarica che è passato da circa € 97,00, oltre IVA, a tonnellata di rifiuto indifferenziato corrisposto, a € 147,00, oltre
IVA, a tonnellata, per un aumento complessivo stimato del 50%, nonché l’introduzione dell’ATO ottimale che ha esautorato di poteri la
Regione Calabria e che, per l’anno 2020, ha portato le tariffe di conferimento a € 250,00, oltre IVA, a tonnellata di rifiuto indifferenziato
e a € 160,00 oltre IVA per ogni tonnellata di rifiuto organico conferito, hanno condotto oggi a considerare la gestione dell’entrata nelle
casse comunali dei proventi da tariffe/imposte per i servizi, una delle principali criticità dell’azione amministrativa.
Va, inoltre, posto l’accento su un ulteriore limite imposto dalla normativa nazionale, volta in senso generale al rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, e relativo alla gestione del personale degli anni scorsi ed alla possibilità di crescita professionale sia del personale
attualmente in servizio, sia del reperimento delle figure professionali necessarie all’esterno, che non ha consentito di potenziare alcuni
settori chiavi per la corretta gestione tecnico-amministrativa dell’Ente.
E’ fuor di dubbio come, disponendo di complessive 6 unità lavorative strutturate, risulti difficile realizzare tutte le misure, di carattere
teorico, possibili per “produrre ricchezza” per il territorio comunale.
Nella presente accezione “produrre ricchezza” vuole dire, fondamentalmente, realizzare quegli obiettivi di perequazione fiscale
(emersione dell’evasione totali dai tributi, ridistribuzione delle tariffe/imposte secondo criteri di equilibrio sociale) e di reperimento
ed incentivazione degli investimenti (pubblici e privati) che consentano la crescita del territorio ed il miglioramento, generale, delle
condizioni di vita dei suoi abitanti.

- SERVIZi EROGATI, ORGANIZZAZIONE E MODALITA’ DIGESTIONE
Il Comune gestisce in proprio, attraverso opportuni specifici affidamenti ma mai in concessione, tutti i servizi fondamentali quali:
< gestione rifiuti;
< gestione depuratori;



erogazione acqua potabile;
< illuminazione pubblica;
< trasporto scolastico;
< refezione scolastica.

Nel presente documento si vuole andare a descrivere più nel dettaglio la loro organizzazione e modalità digestione.
~ GESTIONE RIFIUTI

Fino al 2008 la raccolta dei rifiuti era gestita direttamente dal Comune attraverso l’utilizzo di alcuni propri dipendenti,
con l’ausilio di n° 2 mezzi di proprietà comunale: un autocompattatore FIAT IVECO 190 con capacità del cassone di circa
35 mc, un PORTER PIAGGIO con vano di carico con sponde rialzate. Non vi era traccia di raccolta differenziata se non che
per la raccolta della carta e dei cartoni ad opera della Società pubblico/privato APPENNINO PAOLANO spa,ormai
definitivamente fallita, che consentiva il raggiungimento di uno scarso 10%.
Dal 2008 l’Amministrazione comunale ha inteso dare massimo impulso alla raccolta differenziata, privilegiando il
sistema di raccolta porta a porta ed effettuando gare di affidamento della gestione a società esterne.
I risultati si sono dimostrati più che soddisfacenti portando al 31/10/2020 la raccolta attorno al 56,40%.
Si è provveduto ad aggiudicare il servizio nuovamente per un periodo di gestione, quinquennale, con decorrenza
01.07.2016, nel corso del quale ci si attende un innalzamento della percentuale complessiva di Rd, tale da risultare
conforme a quello che doveva essere il valore atteso al 31.12.2012, ossia il 65%.
E in corso pèrocedura aperta per l’affidamento del servizio a nuovo gestore.

GESTIONE DEPURATORI
La depurazione nel Comune di Guardia Piemontese ha trovato una soluzione nei primi anni del 2000 quando, a seguito
del commissariamento della Regione Calabria per il problema acque, sono state messe in gioco finanziamenti ingenti che
hanno consentito di completare la rete fognaria della fi-azione marina nonché realizzare l’impianto di depurazione
iniziale, dimensionato per 8.000 A.E..
La messa in funzione del detto impianto è datata 2003, data a decorrere della quale è stato dato definitivo impulso alla
campagna di allacci fognari delle utenze civili e commerciali.
Nella medesima data è stato messo in funzione l’impianto a servizio del capoluogo, di ridotte dimensioni, nel quale i
liquami sono giunti già della definitiva portata, avendo il Centro Storico già fognatura funzionante da più anni.



Nella frazione marina, a fronte dell’allaccio massivo delle utenze, l’apporto di influente è andato via via aumentando,
rendendo la gestione dell’impianto non più confacente al rispetto dei parametri imposti dalla normativa di settore.
Nel 2006, perciò, alla luce della inadeguatezza del sistema depurativo esistente, è stato dato impulso al completamento
del programma di interventi approvato dall’Ufficio del Commissario per l’Emergenza Acque in Calabria e, tramite l’ATO, si
è realizzato il Potenziamento all’impianto esistente con ulteriore linea da 12.000 A.E..
Il passaggio dalla gestione del solo impianto da 8.000 A.E., alla gestione dell’impianto integrato con la linea da 12.000 A.E.
ha comportato un aumento dei costi.
Con la messa in funzionamento dell’impianto nella sua configurazione attuale, però, sono venute alla luce ulteriori
criticità quali, ad esempio: la presenza di un carico di pioggia non giustificabile [che richiederebbe approfondimento in
altre sedi), la necessità di adeguare la cabina di trasformazione dell’energia elettrica, posta a servizio dell’impianto della
frazione marina, oltre che della necessità di collettare la fognatura del capoluogo nell’impianto della frazione marina al
fine di ridurre i costi digestione.
Ovviamente, predisporre modifiche ditale portata, affiancata alla mancanza di fondi, ha imposto, quasi, il ricorso ad un
appalto integrato nel quale fosse possibile conciliare l’esigenza di base della gestione, a quella, puntuale e non meno
importante, della realizzazione dei richiamati lavori.
Dal 2011, perciò, che si è beneficiato di un contratto [derivato di una gara a livello europeo) in virtù del quale a fronte di
una gestione di 15 anni, si vedranno anche realizzati i lavori in questione, senza con ciò discostare sensibilmente i costi
precedenti riferiti alla sola ed esclusiva gestione.
La ditta aggiudicataria, a seguito di interdittiva antimafia emessa su altro contratto, ha inteso abbandonare la gestione a
far data dal 06.06.2018. A quella data il Comune aveva già pubbluicato gara a procedura aperta a livello nazionale e, nelle
more dellespletamento della gara, ha provveduto per complessivi 5 mesi a gestione con affidamento a carattere di
urgenza in favore della ditta Tecnobruzia srI - Fiumefreddo Bruzio (CS].
A far data dal 05.11.2018 la gestione è passata alla ditta EMID srI - Cassano allo Jonio, aggiudicataria della gara di
affidamento della gestione, con un contratto della durata di anni 1, ormai scaduto.
Dal mese di Novembre 2020, a seguito di procedura negoziata espletata interamente su MePA la gestione è passata alla
ditta ANALITICALS Ambiente srls, con contratto della durata di mesi 12 in fase di stipula ed attualmente prorogata come
previsto da contratto.



EROGAZIONE ACQUA POTABILE
L’acqua potabile è fornita al Comune di Guardia Piemontese dalla Regione Calabria attraverso la società SORICAL,
partecipata dalla Regione stessa.
Sul territorio insistono complessivi n° 3 serbatoi: uno al capoluogo, alimentato dalla sorgente Galera, Fuscaldo; due alla
frazione marina ed entrambi alimentati dalla Sorgente Petrosa, Belvedere Marittimo.
Nel corso degli anni, a fronte di un mutuo concesso da Cassa Depositi e Prestiti, si è rinnovata integralmente la rete idrica
comunale alla frazione.
Con tale investimento si è dismessa la preesistente condotta, realizzata a tronconi in maniera disuniforme dai singoli
costruttori, riducendo sensibilmente le perdite, per come si è potuto constatare alla lettura delle fatturazioni successive.
nel Luglio del 2018 si è affidato il servizio di letturaggio e bollettazione alla AREARISCOSSIONE spa

a ILLUMINAZIONE PUBBLICA

La pubblica illuminazione è stata gestita dal Comune attraverso l’esecuzione degli interventi manutentivi necessari con
affidamenti puntuali, coincidenti con l’evento dannoso cui porre rimedio.
Nel 2013, a seguito dell’adesione alla Convenzione CONSIP relativa, proprio, alla gestione, manutenzione e
ristrutturazione della rete della pubblica illuminazione, si è affidata la gestione integrale alla società ENEL SOLE srI, per
un periodo di anni nove.
In base alla Convenzione, nonché alle progettazioni che ENEL SOLE ha prodotto, la gestione prevede, manutenzione
ordinaria della parte di rete che non necessita di ristrutturazione/adeguamento, erogazione della fornitura di energia
elettrica, quota parte per lavori, contabilizzati a parte.
Ovviamente, a fronte degli interventi che ENEL SOLE andrà a realizzare e che in parte ha realizzati, la spesa per la voce
consumi energia elettrica hanno subito una variazione in pejus.
L’auspicio è che, una volta completato il periodo di contratto, si possano effettivamente quantificare i benefici di una tale
operazione, frutto dello studio degli addetti CONSIP nel predisporre ed aggiudicare la gara.

TRASPORTO SCOLASTICO
Il servizio di trasporto scolastico, storicamente, è stato fornito dal Comune di Guardia Piemontese a tutti gli alunni delle
scuole elementari e medie. A tal fine il parco auto, composto da n° 2 scuolabus, a rotazione, e per la sicurezza della
popolazione scolastica, è stato più volte rinnovato.



La possibilità di gestione in proprio è derivata, sostanzialmente, dalla disponibilità, in organico dell’Ente, di n° 2 autisti
che riuscivano a conciliare il trasporto dividendosi tra capoluogo e frazione marina.
Allo stato attuale e per il prossimo anno scolastico 2021-2022 si provvederà in economia attraverso l’ausilio di personale
prestante servizio presso questo Ente ed in possesso delle necessarie autorizzazioni al trasporto persone, come per legge,
mentre un mezzo verrà affidato a ditta di trasporti qualificata.
Il territorio comunale, seppur dinanzi alla esiguità della popolazione scolastica, richiede un considerevole dispendio di
risorse per il funzionamento dei due mezzi che percorrono un considerevole numero di chilometri quotidianamente.

REFEZIONE SCOLASTICA
La refezione scolastica non è sta affidata

- STRUMENTI Dl PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA
Il Comune non ha aderito a progetti integrati derivanti da programmazione negoziata.

- SOCIETA’ ED ENTI PARTECIPATI
Il Comune non ha Società partecipate o controllate che rientrino nei parametri per la redazione del Bilancio consolidato. Per l’elenco
delle dette società si rinvia ad apposito allegato.
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3 — Sostenibilità economico finanziaria

Situazione di cassa dell’ente

Fondo cassa aI 31/12/2021 1.676.939,59

Fondo cassa aI 31/12/2020 2.610.023,64

Fondo cassa aI 31/12/2019 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 341.813,80

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente) 673.191,21
Fondo cassa al 31 /1 2/2017 (anno precedente -1) 226.569,04
Fondo cassa aI 31/12/2016 (anno precedente -2) 327.144,31



Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente

Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente) 341.813,80
Fondo cassa al 31/12/2018 (anno precedente -1) 673.191,21
Fondo cassa aI 31/12/2017 (anno precedente -2) -100.575,27

UtHizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi
2020 0 0,00
2019 0 0,00
2018 200 0,00

Livello di indebitamento

Per l’esercizio finanziario 2022 non sono previsti ricorsi firme di indebitamento all’interno della quota delegabile.
Va fatto presente come, per contro, si è aderito alla operazione di rinegoziazione dei mutui con Cassa Depositi e Prestiti (delibera di G.C. n° 56 deI 26.05.2020) in
virtù della quale si sono rinegoziati i mutui nella tabella di seguito allegata.

per quanto attiene all’incidenza dei mutui

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli



Interessi passivi impegnati Entrate accertate tit. 1-2-3 IncidenzaAnno di riferimento (a) (b) (a/b) %

2020 0,00 2.592.031,55 0,00
2019 157.052,84 3.134.860,75 5,01
2018 165.902,59 2.707.064,56 6,13

Debiti fuori bilancio riconosciuti

L’Ente con le Delibere Consiliari n. 20 e 23 del 28.06.2022 ha provveduto alla regolarizzazione e il riconoscimento dei Debiti Fuori Bilancio inerenti procedure
esecutive e per lavori di somma Urgenza.

Importi debiti fuori bilancio
Anno di riferimento riconosciuti_(a)

2020 0,00
2019 0,00
2018 0,00

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

I’ Ente, all’inizio dell’esercizio 2015, per dare seguito all’introduzione dell’Armonizzazione Contabile di cui al D. Lgs. 118/2011 ha deliberato un disavanzo da
riaccertamento straordinario pari a € 197.727,60, per il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano di rientro in n. 30 annualità, con un importo di recupero
annuale pari a € 6.590,92 determinato sulla base di quanto indicato nel DM 2 aprile 2015.
Al 31.12.2021 risulta ancora da ripianare € 151.591,16.

Ripiano ulteriori disavanzi

Nel corso della elaborazione del Rendiconto 2017 è emerso un deficit tecnico di €192.963,53 da ripianare entro la validità del mandato istituzionale con
ammortamento di €42.077,60, al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione di €24.643,14.

Parimenti, anche nel corso dell’elaborazione del Rendiconto 2019 è emerso un extra deficit tecnico pari a € 130.185,71. Anche in questo caso si è disposto di
ripianre lo stesso entro la validità triennale del Bilancio redigendo ossia con un ripiano di €43.395,24 in tre anni.



Nel corso del riaccertamento 2017 è emerso un deficit tecnico di € 192.963,53 che, a meno dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2017 pari a € 24.643,14, ha
comportato la necessità di un periodo di ripiano dello stesso, sino alla fine del mandato consiliare, pari a € 42.077,60 annui.

Con sentenza n. 4 del 28.1.2020 la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 2, comma 6, del DL. n. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella legge
n. 125/2015, e dell’art. 1, comma 814, della legge n. 205/2017 per contrasto con gli artt. 81, 97, primo comma, e 119, sesto comma, della Costituzione.

Si ricorda che l’art. 2, comma 6 consentiva agli enti destinatari delle anticipazioni di liquidità di utilizzare la quota del FAL accantonata nel risultato di
amministrazione a seguito dell’acquisizione delle erogazioni, ai fini dell’accantonamento al tondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione, mentre
l’arI. 1, comma 814, della legge n. 205 del 2017 (norma di interpretazione autentica dell’art. 2, comma 6, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78) concedeva di utilizzare la
quota accantonata nel risultato di amministrazione a seguito dell’acquisizione delle erogazioni, ai fini dell’accantonamento al tondo crediti di dubbia esigibilità nel
risultato di amministrazione, anche con effetti sulle risultanze finali esposte nell’allegato 5/2 annesso al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, a seguito del riaccertamento
straordinario dei residui, nonché sul ripiano del disavanzo previsto dal comma 13 del medesimo articolo, limitatamente ai soli enti che avessero approvato il suddetto
riaccertamento straordinario a decorrere dal 20maggio2015.

Nella sentenza 4/2019 la Corte Costituzionale, soffermandosi sulle operazioni da eseguire al fine di ovviare agli effetti della pronuncia, ha precisato che “Con
riguardo alla situazione venutasi a creare a causa della non corretta contabilizzazione delle anticipazioni di liquidità e dell’extradeficit presumibilmente generato dalla
gestione posta in atto nelle more della presente decisione (non risulta allo stato degli at!i la realizzazione di alcuna economia in grado di compensare l’allargamento
della spesa), l’ente locale dovrà avviare il necessario risanamento nei termini di legge. E chiaro che in un simile contesto non è affatto necessario che
l’amministrazione comunale riapprovi — risalendo all’indietro — tutti i bilanci antecedenti alla presente pronuncia, essendo sufficiente che siano ridefinite
correttamente tutte le espressioni finanziarie patologiche prodottesi nel tempo, applicando a ciascuna di esse i rimedi giuridici consentiti nel periodo di riferimento, in
modo da ricalcolare il risultato di amministrazione secondo i canoni di legge”.

A seguito della sentenza della Corte costituzione, durante l’iter parlamentare di conversione in legge del DL 30.12.201 9, n. 162 (c.d. decreto milleproroghe), è stato
inserito l’arI. 39-ter, rubricato «Disciplina del fondo anticipazione di liquidità degli enti locali», il quale:
- dispone che, in sede di approvazione del rendiconto 2019, gli enti locali accantonino il fondo anticipazione di liquidità nel risultato di amministrazione al 31.12.2019
(comma 1);
- introduce una misura che consente gradualità nel ripiano del peggioramento del disavanzo 2019 determinato dall’accantonamento al fondo anticipazione di
liquidità rispetto l’esercizio precedente (comma 2);
- detta una nuova disciplina sulle modalità di utilizzo del fondo di anticipazione liquidità (comma 3);
- precisa che la quota del risultato di amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidità sia applicata al bilancio di previsione anche da parte degli enti
in disavanzo di amministrazione (comma 4).

Di fatto, la norma consente agli enti locali di sterilizzare gli effetti sul risultato di amministrazione del finanziamento dellaquota capitale oggetto di restituzione
annuale, mediante la contropartita da stanziare in entrata iub specie di “utilizzo del risultato di amministrazione” (espressione che designa, in sostanza, un mero
accantonamento contabile utile a preservare il pareggio finanziario di competenza), operando simmetricamente alle registrazioni contabili che consentono di
neutralizzare gli effetti dell’accertamento dell’anticipazione nell’esercizio della sua concessione.
In merito all’eventuale peggioramento del disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2019, per effetto dell’accantonamento a Fondo anticipazioni di liquidità
dell’importo complessivo incassato e ancora non rimborsato, la Corte dei conti, Sez. Mouse, con deliberazione n. 44/2020, offre utili indicazioni operative in ordine
alle modalità di ripiano del disavanzo medesimo, secondo la ratio ispiratrice della disciplina prevista dall’art. 39-ter del D.L. 162/2019.



Preliminarmente la Corte osserva che la norma non può, né deve intendersi come introduttiva della facoltà di sottostimare, attraverso la strumentale tenuta di più
disavanzi, l’accantonamento annuale finalizzato al risanamento e, conseguentemente, di peggiorare, anziché migliorare, nel tempo del preteso riequilibrio, il risultato
di amministrazione, poiché qualunque disposizione che consentisse di considerare separatamente più disavanzi di amministrazione, calcolando la quota di
accantonamento —ai fini del risanamento— indipendentemente dall’entità complessiva del deficit dovrebbe ritenersi inesorabilmente incostituzionale.

Alfine di consentire il ripiano del disavanzo nel più ampio termine di cui alla previsione normativa, è necessario, secondo la Corte, operare il confronto tra il
disavanzo complessivo determinato a rendiconto 2019 con il saldo 2018 non diminuito dall’accantonamento.

Determinato il disavanzo è applicabile la seguente ipotesi:

- Peggioramento del disavanzo entro l’incremento dell’accantonamento a FAL: se non risulta superato il limite dato dall’incremento dell’accantonamento al fondo
anticipazione di liquidità, il Legislatore consente di determinare le quote in misura pari all’importo annualmente rimborsato dell’anticipazione, con la conseguente
possibilità di estendere il periodo di ripiano lino a farlo coincidere con il totale degli esercizi di restituzione dell’anticipazione ancora da rimborsare al 31 dicembre
2019. L’ente locale sarà tenuto a iscrivere in bilancio, come prima voce della spesa, sia la quota di ripiano corrispondente all’importo della rata di anticipazione da
rimborsare e riferita al peggioramento del disavanzo, sia le quote di recupero del risultato negativo precedente al 2019 ancora non ripianate, per queste ultime
continuando ad applicarsi le ordinarie regole che disciplinavano l’arco temporale di ripiano in ragione della natura del disavanzo;

Nell’approvazione del Rendiconto al Bilancio 2019 è stata inserita la sterilizzazione del F.A.L. per come prevista dal Decreto Milleproroghe, portando ad una quota di
ripiano del deficit calcolato nel 2015 da € 6.590,92 a €24.911,04 ed una iscrizione dello stesso per € 4681 03,43.

Successivamente è stata emessa la Sentenza della Corte Costituzionale n. 80/2021, pubblicata in G.U. n.1 8 del 5 maggio 2021 che, esprimendosi
sull’impugnazione dell’art. 39ter, c. 2° e 3°, del DL. 30/1 2/201 9, n. 162, convertito, con modificazioni, nella Legge 28102/2020, n. 8, relativo alla contabilizzazione
del Fondo Anticipazioni di Liquidità (F.A.L.) ha dichiarato costituzionalmente illegittime tali norme che definivano le modalità di ripiano dell’eventuale disavanzo
derivante dall’iscrizione tra le poste accantonate del risultato di amministrazione di un importo pari all’ammontare complessivo delle anticipazioni di liquidità di cui al
DL 35/2013 e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate nel corso dell’esercizio 2019.

Tale sentenza interviene dopo che la medesima Corte, con sentenza n.4/2020 aveva dichiarato illegittima la norma prevista dall’art.2 — sesto comma — del DL
78/2015 che consentiva l’utilizzo delle risorse acquisite a titolo di anticipazioni di liquidità, di cui al DL 35/2013 e successivi rifinanziamenti, a copertura del Fondo
Crediti di Dubbia Esigibilità iscritto nel rendiconto dell’Ente.

La nuova Sentenza n. 80/2021 pertanto, nel dichiarare lincostituzionalità dei commi 2 e 3 del più volte citato art.39-ter, mantenendo in vigore il comma 1 della
medesima norma che prevede l’obbligo di accantonamento nel risultato di amministrazione a F.A.L. del debito residuo, non modifica pertanto il risultato di
amministrazione del Rendiconto 2019, già definito in precedenza, ma interviene nello specifico sulle modalità di ripiano del disavanzo derivante da tale
accantonamento.

A fronte della sentenza suddetta, l’art. 52 del Di. 73/2021, così come modificato dalla Legge di conversione in data 22/07/2021, ha previsto - al comma 1- uno
stanziamento pari a 660 milioni in favore degli Enti Locali che hanno peggiorato il disavanzo di amministrazione al 31/12/2019 rispetto al precedente a seguito della
ricostituzione del F.A.L. ex art.39-ter DL162/2019 convertito in L. 8/2020, se tale maggior disavanzo supera il 10% delle entrate correnti accertate del medesimo
rendiconto 2019. La norma prevede il riparto ditale contributo con successivo decreto, da emanarsi entro 30 giorni dalla conversione.

Il Comune di Guardia Piemontese, soddisfacendo i requisiti previsti dalla norma, rientra tra i beneficiari del contributo medesimo che potrà pertanto essere iscritto tra



le poste di entrata del bilancio 2021/2023 a copertura delle quote di ripiano del disavanzo da F.A.L.

Rilevato come la medesima norma:
- al comma 1-bis definisce le modalità di ripiano del disavanzo, pari al maggior importo registrato a rendiconto 2019 nettizzato dei rimborsi effettuati nel 2020, in
quote costanti entro il termine massimo di 10 annualità,
- Al comma 1 -ter individua le nuove modalità di iscrizione a bilancio e a rendiconto del FAL e del relativo recupero a decorrere dall’esercizio 2021, prevedendo che
da tale annualità, in sede di rendiconto, la quota accantonata per FAL nel risultato di amministrazione venga ridotta per un importo pari alla quota annuale
rimborsata.
- il punto successivo prevede inoltre che la quota liberata a seguito ditale riduzione venga iscritta in entrata del bilancio dell’esercizio successivo come “Utilizzo
tondo anticipo liquidità” in deroga ai limiti di cui all’art.l commi 897 e 898 della L.145/2018.
- il comma I -quater prevede il possibile ripiano anticipato delle quote relative agli anni successivi al primo, utilizzando il contributo assegnato.

Premesso che il Comune di Guardia Piemontese, secondo quanto disposto dalDl 73/2021, avente lo scopo di coprire il FAL, è stato de~tinatario di un contributo
pari ad € 116.000,00;

In riferimento al 31.12.2021 il Risultato di Amministrazione per l’esercizio 2021 considerando tutti i dovuti accantonamenti previsti dalla normativa vigente, ha
determinato un Disavanzo pari ad €961.470,19;

Rilevato che al 31.12.2021 l’Ente ha presentato un disavanzo pari ad € 961.470,19 come da prospetto di seguito riportato, venuto fuori da un risultato di
amministrazione pari ad € 1.443.016,19, tenendo conto degli accantonamenti di seguito riportati, che hanno determinato un importo totale disponibile sopra
evidenziato
In particolare:

- accantonamento per Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) è pari a €617.704,94;
- accantonamento per Fondo Anticipazione di Liquidità ( FAL) è pari ad €1.674.300,56;
- accantonamento per Fondo Contenzioso pari ad €30.000,00;
- gli” altri accantonamenti ammontano ad € 700.68;

Oltre ai detti accantonamenti si è provveduto ad inserire in parte vincolata somme inerenti la Certificazione Covid- 19 per un ammontare complessivo di € 81.780,19;

Il Ripano è scomposto nello schema di seguito riportato:

Disavanzo 2021 €961.470,19

di cui
151.591,16 riaccertamento straordinario

452.061,58 disavanzo da FaI



357.817,45 disavanzo ex arI. 188

per le ulteriori informazioni si rimanda alla Delibera Consiliare di approvazione Ripiano disavanzo di amministrazione esercizio 2021 n. 22 del 28.06.2022

4 — Gesfione delle risorse umane

Con Deliberazione n. 58 del 12.08.2022 Giuntale, è stato approvato il piano del Fabbisogno del Personale per il triennio 2022 - 2024; per un maggior
approfondimento si rimanda dunque al suddetto atto.

Il Personale in servizio al 31.12.2021

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie
Categoria A 3 3 3
Categoria Bl 5 5 5
Categoria B3 O O O
Categoria C 9 9 5
Categoria D2 2 2 0
Categoria Dl 1 1 0
Categoria D3 1 1 0

I



Numero dipendenti in servizio al 31/1 2/201 8: 0

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio

Incidenza % spesa
Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa_corrente

346.910,00
2018 22 15.85

307.717,96
2017 22 13.99

2016 22 296.000,00 13.45
2015 23 676.968,96 30,97
2014 23 427.342,30 22,24

Numero dipendenti in servizio al 31 /1 2/2021: 17

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio

Incidenza % spesa
Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa_corrente

2018 22 346.910,00 15.85
2017 22 307.717.96 13.98
2016 22 296.000,00 13.45
2015 23 676.968,96 30,97
2014 23 427.342,30 22,24

Personale

per ulteriori informazioni inerenti il personale si rimanda alla Delibera di Giunta Comunale n. 58 del 12.08.2022 inerente l’approvazione del Fabbisogno del
personale per il triennio 2022 -2024.

Personale in servizio al 31/12/2020 (anno precedente l’esercizio incorso)

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie
Categoria A 3 0 3
Categoria Bl 2 0 2



Categoria B3 o o o

5 — Vincoli di finanza pubblica

La Legge di stabilità per l’anno 2019 (Legge 30.12.2018 n. 145) ha sancito il definitivo superamento del saldo d competenza in vigore dal 2016, più in generale
delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’ equilibrio di bilancio.

Già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile D.Lgs 118/2011 e dal TUEL, senza
ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non negativo.
Gli Enti, infatti, si considerano in “ equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al
Rendiconto, allegato 10 al D.Lgs 118/2011 comma 821.

Categoria C 9 4 5
Categoria DI 4 3 1
Categoria D3 1 1 0

TOTALE 19 8 lI

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2020: 0

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio

Incidenza % spesa
Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa_corrente

2020 0 652.449,67 31,82
2019 0 606.570,72 25,71
2018 0 703.065,34 32,54
2017 0 0,00 0,00
2016 0 0,00 0,00



Rispetto dei vincoli di finanza pubblica

L’Ente nel quinquennio precedente non ha rispettato i vincoli di finanza pubblica relativamente al rispetto del PAtto di Stabilità per l’anno 2015

L’Ente ha applicato le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia nell’esercizio 2016: divieto assunzionale, riduzione gettoni di presenza.



Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali:

fl A—Entrate
L’Amministrazione comunale, sin dall’insediamento a seguito delle elezioni amministrative tenutesi il 03-04 ottobre 2021, ha voluto
improntare la propria azione politica allo sviluppo dei seguenti filoni fondamentali di azione:

• INFORMAZIONE - TRASPARENZA
Le direttive Europee per il raggiungimento degli obiettivi operativi definiti dalla Strategia di Comunicazione, recepiti a livello
nazionale e regionale, quali: integrazione, trasparenza, condivisione, accessibilità, sostenibilità, partecipazione ed inclusione,
dispongono che si adegui la struttura amministrativa pubblica ai più recenti sistemi di comunicazione digitale; la nostra
Amministrazione, sulla scia delle indicazioni degli Organismi sovracomunali, intende lavorare in modo inclusivo favorendo
la partecipazione della comunità locale quale strumento di partecipazione alla realtà amministrativa da parte della
popolazione.
Un’amministrazione trasparente: Pubblicazione in modo chiaro, trasparente e di immediata comprensione, anche per la
cittadinanza non addetta ai lavori, del Bilancio e dei principali atti di programmazione del Comune, in modo da far sì che sia
facilmente documentabile l’azione amministrativa dell’Ente. lmplementazione del sito web, utilizzo dei social-network e
delle tecnologie digitali per favorire la comunicazione fra utenza ed amministrazione ed altresì, consentire da un lato un
facile reperimento delle informazioni e dall’altro di poter fare segnalazioni in modo rapido, valorizzando in questo senso lo
strumento d’interfaccia con la popolazione.
L’Amministrazione si impegnerà, inoltre, ad ampliare gli strumenti che consentano un rapporto diretto con la popolazione e
che ne favoriscano la partecipazione diretta ove sia possibile, come nel caso di opere di particolare rilevanza o su tematiche
che toccano la sensibilità della comunità.
Saranno implementati e migliorati gli sportelli digitali di servizio all’utenza come SUE e SUAP ed altresì, sistemi come lo
SPID, PAGOPA ed APP IO, per migliorare l’interazione dell’utenza con la Pubblica Amministrazione; saranno ricercati ed
implementati servizi di allerta e monitoraggio del territorio, al fine di un maggiore controllo e possibilità di comunicazione in
caso di situazioni di potenziale pericolo.
I cittadini e le associazioni presenti sul territorio saranno parte attiva della gestione della cosa pubblica con proposte e
suggerimenti da presentare presso uno sportello “Sportello del cittadino” all’uopo costituito.



• POLITICHE SOCIALI

Uno degli impegni principali di questa Amministrazione sarà quello di migliorare la qualità della vita delle persone che
abitano questo territorio e cercare di costruire una società inclusiva e che crei per tutti le stesse opportunità. Per fare questo
si deve tendere a rimuovere quelle situazioni che “di fatto” limitano l’uguaglianza e la libertà delle persone, con questo fine ci
impegneremo a realizzare politiche universalmente inclusive trovando percorsi e soluzioni che garantiscano a tutti
un’esistenza libera e dignitosa, dove la prima libertà è appunto la libertà dal bisogno.
Intendiamo ricercare ed attivare tutte le possibilità di inserimento al mondo del lavoro, percorsi formativi e tirocini, anche in
collaborazione con le strutture e/o organizzazioni presenti sul territorio.
Garantiremo, per quanto possibile, risorse stabili e sufficienti ad aiutare chi ha bisogno anche erogando servizi in
collaborazione stretta con gli enti del terzo settore attivi sul territorio, rafforzando i progetti per l’inclusione e l’inserimento
lavorativo.
Sarà implementato e migliorato lo Sportello di aiuto ed assistenza ai soggetti in difficoltà e fragili del territorio, attivando
servizi di supporto alla compilazione di modulistica per agevolazioni e servizi. Lavoreremo, in sinergia con le associazioni di
volontariato, per realizzare un sistema di sostegno alla povertà anche tramite l’erogazione dei pacchi alimentari per persone
in stato di particolare disagio economico. Un’attenzione particolare dovrà essere rivolta agli anziani, collaborando
strettamente con le associazioni di volontariato presenti sul territorio per rafforzare i progetti che garantiscano la mobilità
degli anziani soli e quelli di socializzazione e contrasto all’isolamento degli stessi, favorendo anche gli scambi generazionali
con i più giovani.
Si guarderà con particolare occhio di riguardo alle esigenze dei portatori di handicap, eliminando ove ancora esistenti le
barriere architettoniche.
Saranno incentivate, nei limiti delle possibilità economiche dell’Ente, tutte le associazioni di volontariato senza scopo di
lucro che svolgono attività sociale ed organizzano manifestazioni di pubblico interesse sul territorio.

• PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO
Il nostro territorio è caratterizzato da elementi naturali di primaria importanza: il mare, la montagna, le colline, che si
fondono con quello che è sicuramente il patrimonio più importante della nostra comunità, il centro storico, testimonianza
della nostra più che centenaria cultura.



Il nostro territorio è caratterizzato da elementi naturali di primaria importanza: il mare, la montagna, le colline, che si
fondono con quello che è sicuramente il patrimonio più importante della nostra comunità, il centro storico, testimonianza
della nostra più che centenaria cultura.
Fonte primaria della nostra economia è la frazione marina, che ogni anno richiama migliaia di

Sarà impegno prioritario di questa Amministrazione, puntare al completamento e miglioramento del lungomare, alla difesa
del litorale e al miglioramento ed aumento dell’arenile utilizzabile; particolare attenzione sarà posta al potenziamento della
zona sud del litorale, per la quale risulta in itinere progettazione regionale di intervento e che ci impegneremo a sollecitare
per la tempestiva realizzazione.
Un paese che ha come prospettiva la cura della persona deve avere cura di sé, dei suoi luoghi, delle persone che lo abitano e
di quelle che lo visitano. Guardia Piemontese, dovrà essere concepita un posto dove risiedere, che si adopera per il proprio
miglioramento e che riesce ad offrire buoni servizi.
Occorre, pertanto, prendere alcuni impegni prioritari rispetto alle situazioni più critiche. Siamo convinti che la cura e la
manutenzione dei luoghi siano fondamentali per la fruibilità della città e vogliamo continuare a destinare risorse affinché
questo obiettivo sia realizzabile e migliorabile.
Intendiamo rispondere alle necessità di un aumento di manutenzioni ordinarie e straordinarie su strade, parcheggi e beni
comunali in genere attraverso le possibilità interne dell’Ente e, in carenza o integrazione, con accordi quadro con Enti &o
soggetti privati e/o associazioni, con importi predefiniti per tipologia di lavorazione, in modo che gli interventi possano
essere tempestivi ed efficaci.
Gli interventi saranno effettuati a partire dalle aree più bisognose in relazione alla densità ed utilizzazione dell’area, con una
programmazione annuale delle priorità.
Ogni sforzo sarà fatto, quindi, per tutelare il nostro territorio attraverso una politica di pianificazione corretta che tuteli
l’ambiente, che preveda un uso del territorio sostenibile e che allo stesso tempo consenta investimenti pubblici e privati che
favoriscano l’occupazione.
Nel campo dell’agricoltura, date le risorse inserite nella programmazione regionale, si cercherà di incentivare e sviluppare
proposte mirate al migliore sfruttamento dei territori collinari e montani, valorizzando i luoghi maggiormente peculiari;
altresì, si proporranno politiche di indirizzo ai privati, in particolare ai giovani, per poter accedere ai finanziamenti all’uopo
previsti.



È in itinere l’approvazione del Piano Strutturale Comunale (ex P.R.GJ, strumento principe della programmazione dello
sviluppo economico del territorio, che si intende completare al più presto.
In esso, crediamo si debbano prevedere interventi che riguardino la riqualificazione urbana della frazione marina, del centro
storico e del compendio termale attraverso l’elaborazione, di concerto con il Comune di Acquappesa, di un Piano Strutturale
Associato.
In sintesi quest’Amministrazione ritiene di perseguire i seguenti principali obiettivi:

1. Riqualificazione urbana della frazione marina e del centro storico, mediante la cura ed il potenziamento dell’arredo
urbano, il miglioramento dei luoghi maggiormente aggregativi ed i collegamenti viari connessi;
2. Riqualificazione, nella frazione Marina, dell’area del mercato coperto, con la demolizione dell’attuale struttura, su cui
poter costruire un edificio polifunzionale, quale punto di aggregazione per i giovani ed anziani;
3. Riqualificazione della zona del litorale con il proseguimento dei lavori di completamento del lungomare e con
l’implementazione di servizi all’utenza; si ha intenzione di proporre spazi attrezzati per una migliore offerta turistica lungo
tutto il litorale e sistemazione delle aree adibite a parcheggio;
4. Creazione di un “Parco della musica e del teatro”, avente per baricentro l’anfiteatro all’aperto del centro storico,
completando la sistemazione dell’area circostante;
5. Dismissione e/o Recupero dell’edificio della ex scuola elementare del centro storico al fine di una riconversione _e
migliore utilizzazione della struttura;
6. Riconversione e potenziamento dell’impianto di pubblica illuminazione, miglioramento delle reti idriche, fognarie e degli
impianti di depurazione;
7. Potenziamento e riorganizzazione del sistema di raccolta dei rifiuti, mediante una rifunzionalizzazione dell’isola ecologica
e la realizzazione di un impianto di compostaggio di prossimità;
8. Realizzazione di sistemi di consolidamento e protezione dei luoghi maggiormente esposti al rischio di dissesto
idrogeologico;
9. Realizzazione di percorsi naturalistici collinari, montani e lungo fiume per consentirne lo sfruttamento ai fini turistici e
salutari;
10. Attivazione di una rete di controllo e previsione degli eventi naturali e del territorio, attraverso il posizionamento di
una serie di strumenti e webcam, per aver un miglior ed efficiente controllo del territorio; a tal proposito,si ha in corso di



VALORIZZAZIONE E SVILUPPO TERMALE
La storia delle “TERME LIJIGIANE” per quanto ormai nota a tutti, è piena di aspetti ramificati e di corollario che la rendono
particolarmente articolata e complessa. Noto a tutta la popolazione è che l’area del cosiddetto “Compendio Termale” di circa
10 ettari e la Concessione mineraria delle acque, sono in comproprietà con il Comune di Acquappesa. Da circa 85 anni la
gestione della TERME LUIGIANE (sia la parte pubblica che la parte privata) è stata curata dalla società S.A.TE.CA. S.p.A. fino a
fine 2020, con i riscontri che sono sotto gli occhi di tutti.
Agli inizi di questo anno, siamo rientrati in possesso dei beni di proprietà comunale e, pertanto, si ritiene impegno primario
di questa Amministrazione, sempre congiuntamente a quella di Acquappesa, attivare un’incisiva azione di
“rifunzionalizzazione e valorizzazione delle Terme Luigiane” per implementare i servizi ed adeguare il ruolo di polo
catalizzatore dell’offerta turistica che le caratterizza.
Obiettivo principale degli intenti di quest’Amministrazione è quello di operare per salvaguardare e sviluppare la
straordinaria unicità delle acque sulfuree, tenendo ben presente che oggi il termalismo dev’essere integrato con una varietà
di proposte ed offerte, adeguate alle esigenze dei molteplici fruitori. Avviare ed attivare attività di impresa collegate a centri
benessere, strutture ricettive organizzate, poli di cura, percorsi naturalistici, collegamenti con i centri storici, luoghi culturali
e religiosi, valorizzazione del patrimonio enogastronomico tipico, sono solo alcune delle possibilità che si intende ricercare e
supportare per consentire di rilanciare in modo esponenziale tutte le attivitàdella Stazione Termale, rendere la stessa più
appetibile ai flussi turistici nazionali ed esteri, prevedere l’apertura per tutto l’anno al fine di assicurare a tutte le attività
economiche e produttive del territorio e dell’intero comprensorio un maggior sfruttamento delle stesse. Tutto ciò con una
forte ricaduta sull’occupazione che, certamente, risulterebbe fortemente incrementata e molto destagionalizzata.
Per permettere tutto ciò, si è pensato di rendere poliedrico l’utilizzo della risorsa termale, scomponendo percentualmente la
quantità di risorsa erogata dalle sorgenti e destinandola ad utilizzazioni differenti; in particolare, si ritiene che, in linea di
massima, si debba sfruttare una percentuale di circa il 40% all’interno dell’area del cosiddetto “Compendio Termale”, così da
rilanciare la zona di sviluppo originario delle Terme, inoltre, destinare un’ulteriore 40% all’utilizzazione nelle aree limitrofe
e poste al di fuori del perimetro del Compendio; infine, la residua percentuale del 20% sarà utilizzata per integrare e/o
supportare le iniziative di maggior rilievo che si proporranno per lo sviluppo della realtà termale.
La formazione di un regime di concorrenzialità, porterà sicuramente al migliore sviluppo potenziale del territorio e della
realtà termale stessa.



La formazione di un regime di concorrenzialità, porterà sicuramente al migliore sviluppo potenziale del territorio e della
realtà termale stessa.
In sintesi, l’impegno di quest’Amministrazione, sarà quello di portare le “Terme Luigiane” ad essere una Stazione Termale
moderna, al passo con i tempi, con le potenzialità delle migliori stazioni termali italiane, in relazione alle preminenti
caratteristiche delle stesse acque.

ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT, POLITICHE GIOVANILI
Per questa Amministrazione, la Cultura, così come per la Scuola, è fondamentale per lo sviluppo della comunità, per formare
persone libere e consapevoli ed altresì, come antidoto all’odio ed alle discriminazioni che oggi ancora persistono nella
società.
Ricercare il miglioramento della qualità del luogo in cui si vive, significa anche offrire a bambini e giovani un luogo ideale
dovecrescere, agire, partecipare e proporre idee. Significa collaborare con gli istituti scolastici, associazioni e conia
parrocchiaad unveroprocesso educativo e culturale.
Saranno adeguati strutturalmente e funzionalmente gli istituti scolastici presenti sul territorio e potenziati nella loro
utilizzazione.
Risulta fondamentale per la nostra comunità potenziare e migliorare la conoscenza delle radici della nostra storia, la
valorizzazione del patrimonio delle nostre tradizioni e del nostro ceppo etnico. Risorsa preziosa da salvaguardare e
proiettare al futuro attraversol’individuazione di iniziative e strumenti che catturino e rendano partecipe un pubblico
sempre più diversificato. Strumento essenziale per la trasmissione alle nuove generazioni dell’immenso bagaglio storico-
culturale tramandatoci ed, allo stesso tempo, via da percorrere per la necessaria quanto armoniosa integrazione tra le
diversità e il multiculturalismo.
Si vuole esplorare la possibilità di miglioramento e potenziamento del nostro sistema museale e dei nostri monumenti
storici, composti dalla Torre saracena, dalla Porta del Sangue e dall’insieme di vicoli e portali presenti nel centro storico.
Per riuscire a raggiungere tali obiettivi, si rende necessario sostenere economicamente e logisticamente le principali
manifestazioni culturali del territorio, con l’impegno a coordinarle e realizzare una rete sinergica fra i vari protagonisti.
La specificità del nostro territorio e della nostra storia, che è rappresentata dall’unica isola Occitana del Mezzogiorno, già
oggetto di studio a livello màndiale, dovrà costituire un elemento di attrazione di incontri storici e culturali a livello
nazionale ed internazionale.



Saranno arricchite le manifestazioni già in calendario quali: la ‘SETTIMANA OCCITANA”, il “FESTIVAL DELLA MUSICA
OCCITANA”, il “MUSICAMPUS” e “LA GIORNATA DELLA MEMORIA”, particolare attenzione sarà indirizzata e rivolta alla
rivalutazione e conservazione del costume tradizionale Guardiolo, promuovendolo in circuiti nazionali ed internazionali;
sosterremo e favoriremo le iniziative locali, folcloristiche, storiche, rievocative, ecc., della nostra storia.
Lo sport rappresenta per noi un momento importante di socializzazione, incontro e anche di crescita personale e della
comunità; per questo vogliamo sostenere le realtà sportive che sono presenti nel nostro Comune, con riferimento particolare
a quelle dei settori giovanili.
È intenzione di questa Amministrazione cercare di realizzare e/o potenziare strutture che permettano principalmente ai
giovani di potersi ritrovare e praticare attività sportive.
Occorre dare all’attività sportiva, nelle sue varie sfaccettature, la giusta dimensione e collocazione. Interlocutori privilegiati
dovranno essere le associazioni sportive che svolgono un ruolo educativo e di aggregazione fondamentale. Sostenere e
seguire la loro vitalità in modo da migliorare l’offerta sportiva proposta.
I giovani sono il vero patrimonio della Comunità, senza di essi una società non ha futuro, bisogna quindi provvedere a
costruire le condizioni positive all’interno delle quali essi possano crescere sviluppando fino in fondo quelle potenzialità e
valori di cui sono i portatori. Si cercherà, pertanto, di identificare possibili luoghi di aggregazione e divertimento per i
giovani, pur in ambito controllato e sicuro.

COMMERCIO, ARTIGIANATO, INDUSTRIA e TURISMO
L’attivazione dello sportello per le attività produttive SUAP ha semplificato e razionalizzato l’iter burocratico per le attività
produttive.
La crescita della grande distribuzione, i centri commerciali, la mancanza di una politica nazionale precisa in materia di
commercio, hanno messo in questi anni le piccole attività commerciali a dura prova con la tendenza ad una lenta e
progressiva riduzione.
La nostra Amministrazione intende favorire e promuovere iniziative che attirino investimenti sul proprio territorio
attraverso progetti e proposte che abbiano come finalità la tutela dell’ambiente ed i servizi alla persona.
Al fine di dare impulso alle attività nel Centro Storico, compatibilmente con le possibilità tecniche e finanziarie, si
valuteranno azioni mirate all’agevolazione economica e fiscale;
La vocazione turistica del nostro paese non può, comunque, essere condizionante dal punto di vista commerciale; è
necessario incentivare forme associative dei commercianti, rappresentativi del tessuto locale, aI fine di semplificare la



comunicazione di interfaccia con l’Amministrazione e cercare di costruire una modalità condivisa e strategica, che elevando
la qualità dei prodotti e dei servizi connessi, possa avere una positiva ricaduta sul commercio locale.
Obiettivo principale, pertanto, è incentivare il commercio locale, ricercare il decoro delle aree ed il rilancio dei locali
sfitti/inutilizzati anche ai fini meramente espositivi, nell’ottica di un reinserimento nel circuito commerciale. Bisogna
adottare nuove strategie e cercare di fornire ai clienti servizi nuovi che altrove potrebbero non trovare.
Intendiamo, altresì, dare sostegno alla formazione professionale giovanile anche conia collaborazione di associazioni di
settore.
La crescita del paese passa, necessariamente, attraverso lo sviluppo turistico visto anche come mezzo per incentivare ed
aumentare l’occupazione. In tal senso saranno potenziati gli interventi a favore del turismo marino, termale, socio—
storico—culturale e religioso.
Si promuoveranno progetti ed iniziative di natura turistica, date le caratteristiche e peculiarità delle radici storiche e
culturali della nostra comunità, cercando di attingere anche alle risorse economiche regionali, nazionali e comunitarie.

ATTENZIONE AGLI ANIMALI E RANDAGISMO
La tutela degli animali domestici e della fauna selvatica sono valori etici e normativi sempre più importanti per i cittadini di
ogni età e condizione, anche in considerazione del fatto che più del 50 % delle famiglie convive con almeno un animale
domestico. Una crescita del numero di animali presenti sul territorio certamente fondata sull’affetto, ma che ha determinato
uno sproporzionato incremento degli interessi economici e delle problematiche connesse alla loro gestione.
Attenzione sarà posta anche nei confronti dei diritti degli animali, con la promozione di iniziative mirate alla coesistenza
dell’uomo con gli animali nel mondo; iniziative con le associazioni riconosciute e incontri nelle scuole saranno utili per la
sensibilizzazione al rispetto degli animali, con esposizione delle leggi in vigore e la loro applicazione.

• FINANZA e TRIBUTI
Un bilancio è costruito con l’obiettivo di perseguire l’interesse pubblico, cercando l’equità fiscale attraverso il recupero
dell’evasione e, dove possibile, la rideterminazione delle tariffe in base a criteri più razionali. Nella predisposizione del
bilancio si cercherà, dal versante delle entrate, di contenere la pressione tributaria, al fine di non gravare ulteriormente sulle
tasche dei cittadini, oltre a sviluppare la capacità e la progettualità dell’ente nell’accedere a risorse e finanziamenti pubblici.
Sul versante delle uscite sarà avviata un’attenta politica di riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica attraverso tagli
alle spese inutili ed improduttive, salvaguardando e potenziando i servizi sociali, con particolare riguardo alle famiglie.



Lo Stato ha modificato in una direzione chiaramente federalista il proprio assetto istituzionale. Ciò vuoi dire che ha trasferito
maggiori competenze agli enti locali — regioni, province e comuni — ed ha attribuito una crescente discrezionale capacità
impositiva a compensazione della drastica contrazione dei trasferimenti erariali dal centro. Quello che viviamo oggi è un
periodo in cui i trasferimenti statali sono sempre più ridotti ed ai Comuni spetta il compito di prelevare le somme necessarie
per la gestione dell’Ente direttamente dai cittadini, mediante i tributi locali.
Bisogna attuare un vero e proprio cambio di mentalità che poggi su una seria spending review e su una progettualità
straordinaria, quanto più spinta possibile, che indichi le priorità e i settori su cui investire. E’ necessario attuare un’opera di
riduzione delle spese che assorbono gran parte delle risorse del Comune ed effettuare una seria programmazione
accompagnata da “progetti” a lungo termine di “spesa programmata”.
La partecipazione attiva e propositiva di tutti ci permetterà di prendere altre iniziative è di realizzare progetti non
considerati in questo nostro programma. Bisogna far fronte alle nuove sfide di questo particolare periodo storico,
ricompattando la solidarietà tra tutti e agire per il bene comune; solo in questo modo, con l’aiuto di tutti i cittadini, potremo
riuscirci....» -

Ci si propone, pertanto, per il successivo periodo, di improntare l’azione dell’Ente verso un potenziamento della capacità di gestione del
territorio; un ampliamento a nuove forme di valorizzazione della storia e cultura occitana; all’individuazione di forme di
consociativismo che, a differenza di quanto operato nel passato dalle varie strutture di Protezione Civile (si pensi ai Commissariamenti
per i rifiuti e per le acque], consolidano un sistema di “fare impresa pubblica” che porti ad un effettiva economicità per l’utenza.

Quadro riassuntivo di competenza
TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento

ENTRATE 2019 2020 2021 2022 2023 2024 della col, 4 rispetto
(accertamenti) (accertamenti) (previsioni) (previsioni) (previsioni) (previsioni) alla col. 3

1 2 3 4 5 6 7
Tributarie 1.534.286,72 1.334.656,35 1.856.025.23 1.856.621,00 1.736.591,76 1.736.590,56 0,032
Contributi e trasferimenti correnti 717.860,94 726.206.76 1.021.840,26 793.144,13 718.462,37 764.559,29 — - 22,380
Extratributarie 882.713,09 531.168,44 501.510,00 1.000.694,80 462.500,00 462.500,00 — 99,536
TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.134.860,75 2.592.031,55 3.379.375,49 3.650.459,93 2.917.554,13 2.963.649,85 8,021
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,000
spese correnti



TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 3.134.860,75 2.592.031,55 3,379,375,49 3.683.407,14 2.917.554,13 2.963.649,85 8,996
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)
alien. e traf. o/capitale (al netto degli oneri di 395025.62 1 010194,14 260766.00 1 567.342,32 292.445,00 292 445.00 501.055
urbanizzazione per spese correnti)

- di cui proventi oneri di urbanizzazione 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0.000
destinati a investimenti
Accensione mutui passivi 200.000,00 1 475.631,26 1 913.507.13 1.673.209,09 1 590 429.80 1 590.429,80 - 12,557
Altre accensione di prestiti 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0.000
Avanzo di amministrazione applicato per 0,00 0.00 0,00 0,00
finanziamento di investimenti
Fondo pluriennale vincolato per spese conio 0,00 0,00 143.466.38 0.00 0.00 0,00 .100,000
capitale
TOTALE ENTRATE CICAPITALE DESTINATI 595.025,62 2.485.825,40 2.317,760,51 3.240.551,41 1.882,874,80 1.882.874,80 39,813
A INVESTIMENTI (B)
Riscossione crediti 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,000

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 400.000,00 400.000,00 400.000.00 400 000.00 0.000
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 400.000,00 [ 400.00000[ 400.000,00 400.000,00 0.000
TOTALE GENERALE (A+B+C) 3.729.886,37 5.077.856,951 6.097.136,00 7.323.958,55 5.200.428,93 5.246.524,65 20,121

Quadro riassuntivo di cassa

% scostamento

ENTRATE 2019 2020 2021 2022 della col. 4 rispetto
(riscossioni) (riscossioni) (previsioni cassa) (previsioni cassa) alla col. 3

1 2 3 4 5
Tributarie 1.134.807,40 1.078.774,20 2.713.156,60 2.570 664,66 - 5.251
Contributi e trasferimenti correnti 519 943,81 795.669.31 1 246.932,16 1 342,552.71 7.496
Extratributarie 233.914,04 689.729,12 1.248.990,39 1.492.614,68 19.505
TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.888.665,25 2.564.172,63 5.211.079,15 5.405.832,07 3,737
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 0,00 0,00 0.00 0,00 0.000
spese correnti
Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0.00 0.00 0,00 0,00 0,000
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 1.888.665,25 2.564.172,63 5.211.079,15 5.405.832,07 3,737
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)
alien. e traf. clcapitale (al netto degli oneri di 152244,73 657 442,12 1 159.649,65 2.536.375.97 118.719
urbanizzazione per spese correnti)
- di cui proventi oneri di urbanizzazione 0,00 0,00 0,00 0.00 0,000

destinati a investimenti
Accensione mutui passivi 10.831,15 1.476.631,26 2 167.562.25 1.927.264,21 11,066
Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0.00 0,00 0,000
Fondo di cassa utilizzato per spese conto 0.00 0,00 0,00 0,00 0.000
capitale
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 163.075,88 2.133.073,38 3.327.211,90 4.463.640,18 34,155



A INVESTIMENTI (8)
Riscossione crediti 0,00 0,00 0.00 0,00 0.000

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 400 000,00 400 000.00 0,000

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 000 400000,00 400.000,00 0.000

TOTALE GENERALE (A+8+C) 2.051741,13 4.697.246,01 8.938.291,05 10.269.47225 14,893

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
ALIQUOTE IMU GETrITO

2021 2022 2021 2022
Prima casa 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Altri fabbricati residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Altri fabbricati non residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00
Aree fabbricabili 0,0000 0,0000 0,00 0,00
TOTALE 0,00 0,00

Tributi e tariffe dei servizi pubblici

Le politiche tributarie dovranno essere improntate al mantenimento del livello di pressione fiscale attualee, se possibile, alla riduzione delle aliquote, tuttavia
l’ammontare complessivo delle risorse in entrata dovrà mantenere la stessa entità se non altro a garanzia del finanziamento delle spese per i servizi indispensabili
svolti dall’Ente.

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni,ove applicabili le stesse dovranno garantire il gettito necessario alla copertura delle spese
correnti; L’amministrazione si impegna ad intervenire ove possibile per agevolare eventuali contribuenti svantaggiati.

Le politiche tariffarie dovranno, per gli esercizi futuri, garantire il tasso di copertura minimo previsto per legge inerenti le spese sostenute per i relativi servizi; ove
possibile si attuerà eventuale politica di revisione e/o riduzione dei costi a garanzia del contenimento dIle stesse, anche in relazione ai costi standard evidenziati dal
SOSE.

Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, cosi come per le entrate tributarie, si continuerà ad operare tenendo in
considerazione eventualmente le fasce di reddito dgli utenti;

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà fare riferimento
prevalentemente a regime contributivo da parte dei soggetti istituzionali sovracomunali, riducendo al minimo inderogabile il ricorso all’indebitamento.

Nello specifico, l’esercizio finanziario che si va a programmare, ha risentito degli effetti della pandemia mondiale dovuto alla SARS COVID-19.

Sempre collegati ai provve~imenti adottati dal Prediente Consiglio dei Ministri per fronteggiare l’emergenza COVID-19, vanno considerati i vari contributi erogati per la
gestione dell’emergenza a partire dal Fondo di Solidarietà Alimentare, i vari contributi statali, traibili nella voce Pagamenti sul sito della Finanza locale e così



elencabili.

Ulteriore entrata, questa volta in conto capitale, si è concretizzata per il decreto 34/2019 portato nel febbraio 2021 a € 100.000,00.

Si sono inseriti anche:
- contributo regionale per anni 2022-2023 di € 100.000,00/annui per ripristini stradali;
- decreto MIUR n° 192/2020 per €855.000,00 edilizia scolastica Piano 2020;
- agricoltura - PIAR€ 90.559,11 (miglioramento servizi di base a livello locale) e €148.077,21 (infrastrutture stradali);
- contributi Spiagge sicure €21.000,00;
- interventi ricarica scogliere, erosione costiera € 250.000,00
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità

Per l’esercizio finanziario 2021 non sono previsti ricorsi a forme di indebitamento all’interno della quota delegabile.



Comune di Guardia Piemontese (CS)

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2022

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE C E COMPETENZA CO
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista Passunzione dei mutuQ 2~g0~r ANNO 2023 ANNO 2024

ex_art._204,_c._I_del_D.Lgs._N._26712000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 1.334.656,35 1.567.928,22 1.439.561,31
2) Trasferimenti correnti (Titolo Il) (+) 726.206,76 728,780,37 326.485,34
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 531.168,44 913.910,00 320.000,00

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 2.592.031,55 3.210.618,59 2.096.046,65

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUIIOBBLIGAZIONI -

Livello massimo di spesa annuale (‘I (‘i-) 0.00 0,00 0,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL 118.201,54 lii 182,51 0,00
autorizzati fino al 31/l2lesercizso precedente (2)

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari. aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL 000 0 00 o Do
autorizzati nell’esercizio in corso

Contributi erariali in clinteressi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (1-) 0,00 0.00 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi -118.201,54 -111.182,51 0,00

TOTALE DEBITO CONTRATTO

Debito contratto al 3lll2lesercizio precedente (+) 165.358,32 164.166,03 0,00

Debito autorizzato nell’esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0.00

TOTALE DEBITO DELL’ENTE 165.358,32 164.166,03 0,00

DEBITO_POTENZIALE

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 0,00 0,00 0,00

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 0,00 0.00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 0,00 0,00

(1) per gli enti locali rimpoito annuale dagli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente conirate, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di crediio stipulate ed a quello denvante da garanzie prestate ai sensi dell’articolo
207, al netto dei contributi statalI e regionali In conio interessi, non supera il 12 per cento, per l’anno 2011. re per cento, per gli anni dat 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall’anno 2015 deLta entrate relative ai pnmi tre titoli del rendiconto del penultimo anno
precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui Per gli enti locali di nuova istituzione si fa nrenmento. peri primi due anni. ai cornspondenti dati snanziae del bilance di previsione (ari 204. comma 1, del TUEL)
12) Con ntenmenlo anche ai rinanziamenti Imputati contabilmente agli esercizi successivi



B--Spese
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali

Relativamente alla gestione corrente ‘Ente dovrà definire la stessa in funzione di principi di economicità della spesa ed organicità della stessa, fornendo priorità ai
contratti di somministrazione dei servizi pubblici, sempre nel trend storico consolidato e delle risorse disponibili.

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività nell’ottimizzazione delle procedure informatiche e di elaborazione
dei dati al fine di orientare la propria attività alla copertura e al contenimento dei costi.

Ne/corrente anno occorre poi aggiungere, tenendo conto della situazione emergenziale, le spese per la mitigazione del rischio COVID- 19, unito anche al sostegno
delle fasce dei più deboli e più svantaggiate.

Programmazione triennale del fabbisogno di personale

In merito alla programmazione del personale, la stessa dovrà uniformarsi alle previsioni che si assumeranno con la deliberazione di 6.0.58 del 12.08.2022 per il
piano triennale 2022 - 2024 in approvazione,rimandando alla delibera di che trattasi.

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi

In merito alle spese per beni e servizi, la stesse dovranno rispettare il Piano biennale di programmazione giusta delibera di Giunta comunale n°43 deI 15.06.2022.
si rimanda, per un maggior approfondimento alla Deliberazione sopra citata.



Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

In merito alla programmazione per il piano triennale delle opere pubbliche si rimanda alla Deliberazione Giuntale n. 43 del 15.06.2022 con allegato elenco annuale
OO.PP. 2022-2023 art. 219 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. et Decreto MIT n.14/2018.



ALLECXrO I - SCI-IEDA A: I’ROGRM\II\IA i’IZIRNNÀLE DELLE OPERE 1’UBBIJCIIE 2022/2024

I)ELL’AMI\IINIS’I’RAZI()NE: COMUNE DI GUARDIA I’IEMON’rESE

01 ADRO DELl E RISORSE NEUESS 1RII( ALI~\ REALIZZAZIONE DEI, PROGRAMMA
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XIThEC\TO I - SC1IEIfl 8: l’ROGRA\INIA i’RIENNÀI,E DELLE OPERE l’UIII3IJCIIE 2(122/2023
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Al,I~EGAiO I — SCIIEI)A (: PROGRÀNINI\ i’RIENN 1LE DELLE OPERE PIBBLICIIE 2022/202-I
DEIi’AMMINISTRÀZIO\E~ COMUNE DI GUARDIA PIEMONTESE
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ALLEGATO I - SChEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBliChE 2022/2024
DELL’AMMINISTRAZIONE: COMUNE DI GUARDIA PIEMONTESE

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON
RIPROPOSTI E NON AVVIATI

CODICE UNICO I Livello di
I INTERVENTO - CUI I I pnoriI~

Codice CUP Descrizione dellintervento IMPORTO INTERVENTO Motivo per il quale Iinlervento non e nproposlo

Ereditato dal precedente Eredilalo dal precedente Eredtlalo da
~ codice Eredilalo da Scheda D I i lesloprogra~1ma I programma I Scheda D

I’



ALLEGATO I - SChEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DL FORNITLJRE E SERVIZI 2022/2023
DELL’AMMINISTRAZIONE: COMUNE DI GUARDIA PIEMONTESE

QUADRO DEI,LE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEI. PROGRAMMA

Aico lL’lÌ1I~0I’LllL’ cli xulitlil~i del programma
‘I’IPOLO(;II~: RISORSE I)ispc’nihiliiù :jn,Iarla l)isponihiliiù Ni,ianìia, a

2022 2023 I iU~0 10 I ()LilC

risorse dcri’anti da enhicì(e aventi destinazione inec’lata rer lee~e € — — -

risoise deri’anti (1:1 e,iiraie acquisite mediante coiliralta/inne tu iluhttiti € — € —

rìsorse acquisite mediante apporti di capitali prnatt — @. — e: —

stan/iaiiìeflhi di hìlanciii 600.000.00 € 000.000.00 e: .200.000MG
rmin,i~niìciiu acquisihtli ai sensi dell’aritctili, 3 dcl decreto—legge 31 ottobre I 9tX) ti .310. ~, e.
consertiio con nitidilicazitini dalla Icu~c 22 dicciiihrc I ~)O0 n -iO~ . —

risolse deri~anhi da iritsl’crtntcnlo di ttiiiiiobili ari .53. e. 6 I),i.t~s. 163/2006 € — €. — t —

altra tipologia — e .- —

TOTALI 600.000,00 €: 600.000,00 € i 200.000,00
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento “Interventi per l’edilizia sociale”.

Nel corso di questi primi mesi dell’anno 2020 si è approvata la contabilità riconduibile alla società C.S.T. sri, esecutrice dei lavori, nei confronti della qualsi si è
attivato l’istituto di rescissione contrattuale per inadempienza.

Contestualmente si è provveduto ad approvare il quadro economico dei lavori necessari a completare l’opera e renderla fruibile, giusta dehbera di G.C. n° 31 del
24.02.2020.

Si è in fase di affidamento dei lavori di completamento.

Risultano, inoltre, in fase di avanzata progettazione ma ancora non iniziati i lavori per il Potenziamento del Depuratore comunaie in loc. Chiausi per un importo
complessivo di finanziamento di € 140.000,00.

Inoltre, sono stati affidati incarichi di progettazione per il Completamento parcheggio a fini turistici nel capoluogo (totale finanziamento, tramite indebitamento anno
2019, con ammortamento a parziale carico della Regione, per €200.000,00.



C — Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e
relativi equilibri in termini di cassa

In merito al rispetto degli Equilibri di bilancio, l’Amministrazione si impegna a garantire per il triennio il rispetto degli equilibri della gestione corrente e di cassa • unita
a l’osservanza di quanto previsto in materia dai nuovi principi contabili e dalla legge di stabilità annuale, in particolare, mediante periodica e puntuale attività di
verifica e controllo dell’andamento della gestione, sarà possibile attuare i provvedimenti necessari per il permanere dell’equilibrio di bilancio.

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa, la gestione dovrà essere indirizzata al mantenimento della liquidità necessaria al rispetto delle
tempestiche di pagamento attraverso il miglioramento della capacità di riscossione delle entrate senza il ricorso all’anticipazione di cassa.

Ad ogni modo per il rispetto di quanto sopra cennato si rimanda alla elaborazione e approvazione del Bilancio di Previsione
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, si rinvia agli atti di programmazione finanziaria dell’Ente.



EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) ~

2022 - 2023 - 2024

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA

Fondo di cassa airinizio deltesercizio 1.676.93959

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in enlrala (i) 32.947,21 0,00 0.00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 125.863.40 125.863,40 190.443,63

8) Enlrate titoli 1.00- 2.00 - 3.00 (+) 3.650.459.93 2.917.554,13 2.963.649,85
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06- Contributi aglì investimenti direttamente destinaii al rimborso dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00
da amministrazioni pubbliche

0) Spese Titolo 1.00’ Spese correnti (-) 3.530.304,99 2.763.008,26 2.747.523,75
di cui fondo pluriennate vincolato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo crediti di dubbia esigibilìt~ 212.00 7.30 212.007.30 212.007,30

E) Spese Titolo 2.04 - Trasterimenti in conto capitale (-) 100.000,00 100.000,00 100,000,00

F) Spese Titolo 4.00’ Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-) 1.920.154,41 1.619.112.27 1.616,112,27
di cuì per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
dì cui Fondo anticipazioni di liquidità 0.00 0.00 0.00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -1.992.915,66 -1.690.429,80 -1.690.429,80

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI. PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME Dl LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, OEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO
DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo dì amministrazione per spese correnti e per rìmborso prestiti 121 (~) 239.206,57 0,00 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specitiche disposizioni di legge o (i.) 0.00 0.00 0.00
dei principi contabili

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0.00 0,00

L) Entrate dì parte corrente destinate a spese di investimento in base a specitiche disposizioni di (-) 0,00 0,00 0.00
legge o dei principi contabili

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestìtì (*) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO Dl PARTE CORRENTE ~°

O=G+H+I-L+M -1.753.709,09 -1,690.429,80 -1.690.429,80



EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) “

2022 - 2023 - 2024

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZAANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (24 (-t) 0,00

O) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (‘4’) 0.00 0.00 0.00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 3.240.551.41 1.882074,80 1.882,874,80

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti (-) 0.00 0.00 0,00
da amministrazioni pubblìctie

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specitiche disposizioni di legge o 0,00 0,00 0.00
dei principi contabili

Si) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0.00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5,03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0.00 0,00 0.00

T) Entrate Titoto 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività tinanzieria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese dì investimento in base a specittche disposizionì di (+) 0.00 0.00 0.00
legge o dei principi contabili

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestìti (-) 0.00 0.00 0,00

0) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.586.842,32 292.445,00 292,445,00
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività tìnanziarie (-) 0,00 0.00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasterirnenti in conto capitate (.) 100.000,00 100.000.00 100,000,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 1.753.709,09 1.690.429,80 1.690.429,80



EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) i”

2022 - 2023 - 2024

COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA
EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024

SI) Enlrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (i-) 0,00 0,00 0,00

S2) Enlrate TiIoIo 5.03 per Risoossioni oredili di medio-lungo termine (‘i.) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 504 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0.00 0,00 0.00

XI) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0.00 0.00 0.00

‘t’) Spese Titoto 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0.00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O’.-Z+S1+S2i’T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE At FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)
Equilibrio di patle corrente (O) -1.753.709,09 -1.690.429,80 -1.690.429,80

Utilizzo risultato di amministrazione per il tinanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo (-) 0,00
anticipazione di tiquidità

Eguitibrio di parte corrente ai tini della copertura degli investimenti pluriennali — -1753709,09 -1690.429,80 -1.690.429.80

C) Si tratta dette entrate in conto capitale relative al soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti atta voce del piano dei conti tinanziarro con ccdrtica E 402 0600 000
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in cento cepitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con coditica u.2.o4.00.00.000
Si) Si traita delle entrate del titolo 5 limitatamente atte riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce dat piano dei cono finanziario con coditica E.5.o2.00.00,000
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 timitalsmente atte riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti tinanziario con ooditica E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 timitatamente alte altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti atta voce dat pìeno dei conti finanziarìo con coditica E.5.04.00.00,000,
Xi) Si tratta dette spese del titolo 3 timitatamente alte concessione crediti di breve termine corrispondenti atta voce del pieno dei conti finanziario con coditica 0.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta dette spese del titolo 3 limitatamente atte concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti atta voce del piano dei conti finanziano con oodifica u.3.o3.00.00.000.
VI Si tratta dalle spese del titolo 3 limitatamente atte altre spese per incremento di attività tinanziarie corrispondenti atte voce del piano dei conti finanziario con codifica 0.3.04.00.00.000.
lt Indicare gli annidi riferimento.

(21 In sede di approvazione det bitencio di previsione è consentito rutilizzo detta aota quota vincotata del risuttato di amministrazione presunto. Nel corso delt’esercizio è consentito lufilizzo anche delta quota accantonata se il bIanco è detibaralo a seguito dell’approvazione
dei prospetto concernente it risuttato di amministrazione presento dett’anno precedente aggiornato setta base di un preconsuntivo dall’esercizio precedente E’ consentito t’utilizzo anche detta quota destinata agli investimenti e delta quota libera del risultato di
amministrazione delranno precedente se il bilancro (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dall’approvazione del rendìoonto dell’anno precedente.
(3) La somma algebrica tinale non può essere interiore a zero per il rispetto detta disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico dette leggi sull’ordinamento degii enti locali.
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il satdo positivo dell’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non superiore al minore valore tra la media dei aatdi di
parte corrente in termini di competenza e la media dai saldi dì parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontatì, ae aempre positivi, determinati al netto dett’uttlizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e dette entrate non ricorrenti
che non hanno dato copernura a impegni, o pagamenti.



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2022 - 2023 - 2024

ENTRATE CASSA COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZA SPESE CASSA COMPETENZA COMPETENZA COMPETENZAANNO 2022 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2022 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024

Fondo d 163563 alllttizio dellesorrie io I 670 939 59

Ululino a900zo di a,nn’itnislrazlone 23920667 000 000 Olsavanzo di amtninistroz jone”’ 2500340 2586340 95044363

di cui Ult&zo Fondo enltopoztoili di tiquidda 23920657 000 000

[Sua iuo derivante da debito autorizzato e non 0 00 000 000

Fondo pinne ntale vincolato 32 94721 000 000

TItoIoiErtrote coperti oh nature Irbatana cotitvibutiva ov 2 570 664 68 856 62! 00 736 501.76 736 590 56 T’io/o 6 - Spese couenti 4 26-1 085 39 3 530 304 09 2 76300828 2 747 523 75

dtctii tonde plunennilte poco/ole 000 oca oeo

Titolo 2 - Tradenmrnticotioiili I 342 552 71 /93 144 93 7,8 46237 764 05929

Titolo 3 Entrate oattatabulane 149261408 I 000 69480 462500.00 46250000

Titolo 4- Entrate io conlocattilale 2 536 37507 I 56734232 29244500 29244500 Titolo 2- Spese 1900010 capitolo 3 209 254 78 i 566 64232 20244500 29244500

- di cui tondo pluvivnviate vtncotpo 000 0,06 0.00

Titolo 5 - Enlrale da oduzione di all’siI/i linanziato 000 0 00 0 00 000 Titolo 3 5poso per incremento di all’ella lioanziar,e 0 00 0,00 000 0 00

-di cui tondo plitr,e,tna te vinco/a/o 000 0,00 0.00

Totale entrate lindi 704220804 5217 602.25 3 209 899.13 325609485 - Totale spese titali 747424017 5117 147.3t 3 055 453.26 303096975

Titolo t . Accensione di presIdi I 02725421 I 67320900 I 59042980 1 59042980 Titolo 4’ Rimborso di prestiti 350006 lO 1 020 154 4t I 6191 t2.27 I 61611227

. d’cui Fo,tdo anticipaziorti di tquidttj 000 0.00 0.00

Titolo 7 ‘ Arlicipaziois da lst,iiito iesoiieie/cassie,e 400 000 00 40000000 40000000 400 000 00 ~Anl,cipezion’ da ivsluto 400 000 00 40000000 40000000 400000,00

Titolo 9’ Eolraio percoolo di leI/le potEte di g,to 89743487 80967400 80967400 809074.00 TItolo 7’ Spese porconlo tenie pottile di 9160 030 5t5.76 80967400 80067400 90967400

Totale titoli t t 165 90712 810068534 0 010 t02.93 e 050 98.65 Totale titoli 0 056 222.03 824097572 5 884 230.53 5 866 75502

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 12 843 94671 837293012 6 010 102,93 e 055 15005 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 905522203 9 372 939.12 5 OtO 10203 606619855

Fondo di cassa rtnale presento 3 789 624.69



D — PrincipaGi obiettivi delle missioni attivate
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione

~ MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Rientrano nelle finalità di questa missione secondo quanto previsto da ARCONET, articolata per altro in programmi, l’Amministazione e funzionamento dei servizi
generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’Ente in un’ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale.
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e
delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale
unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.
Gli obiettivi per il triennio riguarderanno mantenere gli standarddi efficienza già raggiunti ed ove possibili incrementarli, ricercare l’economicità nella gestione dei
servizi pubblici ed a domanda individuale ottimizzando le procedure informatiche e l’approvvigionamento di beni e servizi tramite il ricorso al mercato elettronico.

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza

Rientrano nelle finalità di questa missione secondo quanto previsto da ARCONET, articolata in programmi, l’Amministrazione e funzionamento delle attività collegate
all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa . Sono incluse le attività di supporto alla programmazione , al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
Sono comprese anche le attività di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in
materia di ordine pubblico e sicurezza.
Gli Obiettivi del triennio e garantire ed incrementare la sicurezza sul territorio ed il rispetto delle norme in materia di codice della strada e dei regolmenti
amministrativi, mediante utilizzo delle risorse interne ed il ricorso a convenzioni anche esterne con i comuni limitrofi, potenziamento dell’impianto di
videosorveglianza.

~ MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio

Rientrano nelle finalità di questa missione secondo quanto previsto da ARCONET articolata per altro in programmi, l’amministrazione ed il funzionamento,
erogazione di istruzione di qualuque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi, assistenza scolastica, trasporto refezione, ivi inclusi gli interventi
per l’edilizia residenziale per il diritto allo studio.Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per I’
istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto all studio.
Per quanto riguarda gli obiettivi per il triennio sarà quella di garantire funzionalità alle scuole locali, sia per quel che riguarda l’aspetto manutentivo - gestionale degli
immobili, sia per quanto attiene l’aspetto didattico educativo, dei servizi ausiliari quali il trasporto scolastico ed il servizio di mensa scolastica.

I MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturzione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico, culturale, del patrimonio
archeologico e architettonico.
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo.
sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientranomnell’ambito della politica
regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.



Obiettivi per il Triennio: Ottimizzare la gestione e organizzazione delle varie attività culturali per garantire un adeguato supporto culturale alla cittadinanza.
MISSIONE 07 Turismo

Arconet fa rientrare nelle finalità di questa Missione, l’erogazione dei servizi turistici con annessa realizzazione diretta o indiretta manifestazioni a richiamo turistico.
Queste funzioni possono estendersi, limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge alla regione o alla provincia, fino a prevedere l’attivazione
di investimenti mirati allo sviluppo del turismo. Entrano nella missione l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo per la
promozione sul territorio, ivi incluse le possibili attività di supporto e stimolo alla programmazione,al coordinamento ed al monitoraggio delle relative politiche.
A ciò si sommano gli interventi gli interventi nell’ambito della politica regionale in materia di turismo e svilupo turistico.
Obiettivi del triennio:
incentivare il turismo mediante l’organizzazione e la pubblicizzazione delle manifestazioni sul territorio, offrendo il patrocinio e la collaborazione dell’Amministrazione
alle associazioni attive sul territorio comunale e nei comuni limitrofi.

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

La missione si riferisce all’amministrazione, al funzionamento e alla fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla
gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative
politiche.

~ MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e delPambiente

Le funzioni attribuite all’Ente in materia di gestione del territorio e dell’ambiente hanno assunto una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del
cittadino e dell’amministrazione verso un approccio che garantisca un ordinato svilupo socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con il rispetto e la
valorizzazione dell ‘ambiente. La programmazione, in questo contesto, secondo quanto previsto da Arconet riguarda l’amministrazione ed il funzionamentodelle
attività e dei servizi connessi alla tutela delliambiente, del territorio, delle risorse naturali della difesa del suolo dall’inquinamento, la tutela dell’acqua e dell’aria.
Competono all’Ente locale l’amministrazione ed il funzionamento oltre che la fornitura dei diversi servizi di igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e del servizio
idrico.
Gli obiettivi del triennio , mantenere lo stesso livello qualitativo del decoro urbano e garantire la sicurezza dei luoghi ricorrendo anche a forme di volontariato,
utilizzare spazi verdi per promuovere iniziative volte alla sostenibilità ed al miglioramento dell’ambiente urbano e della qualità della vita,integrando varie discipline.
perseguire un mantenimento e ove possibile , un miglioramento al sistema di gestione della raccolta differenziata.
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità

Le funzioni esercitate in questa Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, sia in termini di circolazione e viabilità che in termini di illuminazione
stradale locale. Competono all’Ente locale l’amministrazione ed il funzionamentononchè la regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione , la gestione e
l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio, sono incluse le atività di supporto alla programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative politiche,
estese eventualmente anche agli interventi di politica regionale inerenti trasporto e mobilità del territorio.
Obiettivo del triennio: Intervenire con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria per garantire sicurezza stradale, fruibilià delle aree urbane, attivare opere di
abbattimento delle barriere architettoniche, completamento aree parcheggi comunali.



I MISSIONE 11 Soccorso civile

Appartengono alla Missione secondo quanto previsto da ARCONET l’amministrazione ed il funzionamento degli interventi di protezione civile sul territorio, la
prevsione, la prevenzione, soccorso e gestione delle emergenze naturali, da ciò deriva una programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di
soccorso civile; L’Ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e supporto nell’attività di previsione e prevenzione delle
calamità.

~ MISSIONE 12 Diritti social4 politiche sociali e famiglia

Le funzioni esercitate nel campo sociale rigurdano aspetti molteplici dIla vita del cittadino che richiedono un intervento diretto o indiretto dell’Ente dai primi anni di
vita fino all’età senile. la politica sociale adottata nell’ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio e nella programmazione sia per quanto
riguarda la spesa corrente sia per quel che riguarda gli investimenti.
In questa Missione si include l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei servizi in materia di protezione sociale a fovore e tutela dei diritti della famiglia, dei
minori e degli anziani, dei disabili e dei soggetti a rischio di esclusione sociale ,ivi incluse le misure di sostegno che operano in questo ambito.
Obiettivi del triennio:
Prevenzione del disagio e della marginalità sociale, laddove l’insufficienza del reddito delle famiglie o dei singoli determini condizioni economiche tali da non
garantire il soddisfacimento dei bisogni primari, eventualemente, ove possibile, in una prospettiva di recupero, reintegrazione sociale e raggiungimento
dell’autonomia personale.
Prevenire il disagio, e rendere al tempo stesso, giuste ed efficaci le politiche equitative in un periodo di scarsa disponibilità di risorse, la necessità di una correta
individuazione della situazione di bisogno economico delle famiglie.
Offrire punti di accesso preferenziali per informazioni inerenti prestazioni dei servizi socio-assistenziali, scolastici,sportivi presenti sul territorio comunale.

~ MISSIONE 13 Tutela della Salute

Appartengono alla Missione di questa categoria secondo ARCONET il funzionamento, l’amministrazione e la fornitura dei servizi inerenti le attività di per la
prevenzione, la tutela e la cura della salute, unita ad inteventi in materia di edilizia sanitaria.
Obiettivo del triennio sarà quello di garantire interventi igienico sanitari necessari per la tutela dell’igiene pubblica.

~ MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività

In questa Missione l’amministrazione e il funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economica locale, inclusi i
servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio e dei servizi di pubblica utilità.
Obiettivo del triennio sarà quella di garantire lo sviluppo delle attività commerciali e produttive presenti sul territorio.

MISSIONE 20 Fondi e Accantonamenti

Per come previsto da Arconet, questa Missione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evidenziaregli importi degli stanziamenti accantonati come
fondi.

~ MISSIONE 50 Debito pubblico I
Detta Missione è di stretta natura finanziaria, ed è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa destinati al futuro pagamento delle quote capitali sui mutui e sui



prestiti assunti dall’Ente con relative spese accessorie, oltre alle anticipazioni straordinarie.

I MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie I
Rientrano in questa Missione le spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’istituto di credito che svolgedetto servizio di anticipazione

di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi

Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi:
Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi
cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione
di
depositi per spese contrattuali.
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE

Gestione di competenza
ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024

Codice Spese per Speso per Spese per
~ Spose per . Spose per - - Spose permissione SP OSO correnti i neesoinieo te rimborso prestiti Totale Sp ese corren li investimonio rimborso prestiti Totale SP 050 correnti i neestimen lo rimborso prestiti Totale

e oltre spose eelire speso e oltre spese
I I 564 58585 18126100 0 t 235 550.55 I 411 250.28 20 000, 0 1 431 250.08 t 355 605,27 2000000 000 t 41500022
2 5 420 CO 0.00 0. I 420.00 000 0 0 0.00 0 00 000 0,00 0,00
3 83 500,00 9 500,00 0 03000,00 80000,00 0, 0 8000000 5000000 000 000 8000000
4 59 21621 855 00000 0 914 216,21 59 21021 0. 0 59.2t6,2t 09 216.21 000 0.00 SO 216 21
,,,,,,,,~,_,,,, 16 000,00 0,00 0 1600000 16 000,00 0.00 0, 16000.00 16 000.00 0.00 000 1600000

0.00 0.00 0. 000 0,00 0.00 0. 000 0.00 0.00 000 0.00
7 7 600 00 300 0 7 500,00 2 500.00 0.00 0. 2 500,00 2 50000 0,00 000 2 500.00

0 00 0,00 0 0.00 0,00 0,00 0 0,00 0.00 0,00 0. 0.00
82099697 55244500 0. 604441.57 620 600,97 162 445,00 0, 584 441 07 021 69607 16244500 0 004 441 07

~l0 37500 110 000,00 0, 247 500,00 13750200 10000000 0 237500.00 137 600 10000000 0 237500,00
11 0 000 0 0,00 0.00 0.00 0, 0.00 0 000 0 000
12 37 047. 1000000 0 47 647,21 500000 10 000.00 0. 0500000 5 000 1000000 0. 150000
3 0 0,00 0, 000 000 000 0 000 0 0,00 0 000

14 08243. 1000000 0 28243.50 360350 0,00 0 3883.50 3603 0.00 0, 36035
15 0, 0,00 00 0.00 0.00 000 0 000 0 000 0 0,0
le 0, 236636. 0,00 23863032 0.00 000 0 000 0 0,00 0 0.00
17 0, 0 000 000 000 000 0 000 0 000 0 000
18 0. 0 0.00 0,00 0.00 0.00 0, 0,00 0 0.00 0 000
09 0. 0. 0,00 0.00 0,00 000 0. 0.00 0,00 0.00 0. 0.0
20 7023902 0, I 56042080 2382820.05 225600.30 000 1 500102. I 730 62419 2255113 0.00 1500112 I 73i 62409
50 000 0. 329 724.61 329 724.61 000 0,00 1129693 11209938 0.00 0.00 500 609 10968638
60 0.00 0. 400 000.00 400 000,00 0,00 0,00 40000000 400 000 00 000 000 400 000 400 000.00
09 000 0, 009674,00 800 e74 00 0,00 000 800 674 00 800 e74 00 000 0,00 809 674. 809 ~74 00

TOTA5.I 3.530.304.0 0.580.842. 3.12e.e28,4l 0,240,975,72 2,7e3,000,2e 202.445,00 2.028.788,27 6.004.238.63 2.747.523.7 282.445,00 2.025.780,27 5.800.700,02

Gestione di cassa
ANNO 2022

Codice Spese per
Speso permissione speso correnti incesti monto rimborso prest8i Totale

e alt re o peso
I I 058 078.47 004 004.20 000 2 062 I 72,67
2 3 238,14 0.00 000 3 238,14
3 00009046 014 022.03 0.00 224 520.59
4 005 940.80 906050.8? 0,00 I 002 00008
5 30 600.00 0.00 0.00 , 30 60000

000 000 0.00 000
7 05000,00 0,05 0,00 0600000
8 000 26766599 000 26766699
9 I 727 506,02 0 60 522.28 0,00 200802840

10 324680.75 100 000.00 0.00 434 686,75
Il 000 0,00 000 0.00



32 43 060 77 122 19699 000 ‘65 257.76
13 625.28 0.00 0.00 609.7
4 15567.59 5526500 000 140832,5

15 0.00 000 000 0,0
l6 0.00 238 636.32 000 2386363
17 0,00 000 0,00 0.0
18 0,00 0.00 0,00 0,0
19 0.00 0,00 0,00 00
20 000 0.00 000 00
50 000 0.00 350066 IO 350066,1
60 000 0.00 400 000.00 400 000 0
95 0.00 0.00 830 81576 6309157

TOTALI 4,284,985,39 3,209,254,78 1,560,981,65 8.055,222,03



E — Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni

patrimoniali
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio 2022 -2024 con la deliberazione del Consiglio
Comunale n. 19 del 28.06.2022 è stato aggiornato il piano delle alienazioni e valorizzazioni Immobiliari con approvazione elenco beni alienabili.

er una lettura del testo completo e per 11 Piano allegato alla Deliberazione Consiliare si rimanda alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 28.06.2022.r F — Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.)
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati.

G — Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma
594 Legge 244/2007)

Il comma 2 dell’articolo 57 del Decreto Fiscale ha abrogato l’obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzaté alla razionalizzazione
dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni
infrastrutturali; (art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007).
Il Piano di che trattasi è in via di redazione.

f H — Altri eventuali strumenti di programmazione


